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Atenei,Genova in zona retrocessione
Comanducci: «Classificabugiarda, scelti indicatoriboicottatidainostridocenti»
L’ATENEO di Genova perde
posizioni nel ranking della
qualità di didattica e ricerca
del “Sole24Ore”.Ma il retto-
re Paolo Comanducci pren-
de in prestito un termine
calcistico eparla di «classifi-
ca bugiarda»: «Si può dire
che siamoametà classifica -
sostiene il rettore -manonè
la percezione che abbiamo
noi del nostro ateneo oggi:
molto dipende dagli indica-
tori che vengono utilizzati e
daquandosonostatiraccolti
i dati. Ad esempio si usa per
la ricerca la rilevazione An-
vur2011-2014cheaGenova
era stata boicottata da alcu-
ni professori. E non viene
considerato il numero di
studentistranieri,perilqua-
le siamo nella top 10 italia-
na».
Con i dodici indicatori uti-
lizzatidal “Sole”, invece,Ge-
nova scivola più indietro e
perde cinque posizioni ri-
spetto all’analoga classifica
dello scorso anno, al
34esimo posto. La “top 3”
italiana vede infatti Verona,
Trento e Bologna davanti al
Politecnico di Milano, tra le
università statali. Mentre
tra le “non statali” il podio è,
nell’ordine, occupato dalla
Luiss di Roma, la Bocconi di
Milano e il San Raffaele di
Milano.

Buoni gli stage, male l’at-
trattività
Ma un’analisi più interes-
sante, al di là dei ranking, è
quella dei singoli indicatori
utilizzati. Il primo è l’attrat-
tività delle scuole universi-
tarie genovesi e cioè la per-
centuale di immatricolazio-
ni da fuori regione: Genova
si piazza al 39esimo posto,
conun11,9%di studenti “fo-
resti”. «È un’area in cui sia-
mo storicamente deboli -
osserva il Rettore - perché
gli studenti del Meridione,
quelli che migrano di più,
vanno a Milano, Bologna e
Torino». Dato poco lusin-
ghiero per l’Ateneo genove-
se è anche quello del nume-
romedio di docenti di ruolo

nellemateriebaseecaratte-
rizzanti ilcorsodistudio:10,
con piazzamento al 46imo
posto.Meglio invecela«per-
centuale di crediti ottenuti
attraverso gli stage», indica-
tore positivo in cui Genova,
con il7%, sipiazzaal tredice-
simo posto.Molto bassa, in-
vece, è lapercentualedi cre-
ditiottenutiall’esterosulto-
tale, appena l’1% a Genova,
mauguale ad esempio aMi-
lano Bicocca, Firenze, Bre-
scia, Perugia. Ma l’ateneo
genovese si riscatta con le
borse di studio: sono 37 le
università in Italia che rag-
giungono il 100% di idonei
che lericevono.Genovaètra
queste.

Boicottaggio boomerang
ComeanticipatodalRettore,
però,èilmondodellaricerca
a trascinare più in basso
l’ateneo genovese: “colpa”
delle rilevazioni dell’ Anvur
nel triennio 2011-14. Al-
l’epoca il 6,73% dei docenti
genovesi, però, ha scelto di
non far valutare i propri la-
vori. Col risultato che Geno-
va è finita al 52esimo posto
su 94 Università italiane e
una trentina di enti di ricer-
ca per i risultati scientifici:
l’indice assoluto è del -8%
conunmeno5%rispettoalla
valutazione precedente. «Ci
sono altri indicatori grazie
per cui siamopiùalti in clas-
sifica-aggiungeComanduc-
ci - inparticolare siamostati
la qualità delle assunzioni
che comprendono non solo
le prime assunzioni ma, an-
che, le regolarizzazioni, gli
scatti di carriera, eccetera».
Il boicottaggio delle valuta-
zioni, però, inciderà lo stes-
so quando dovranno essere
suddivisi i finanziamenti
ministerialiperché influisce
sull’indicatore IRAS1, il più
importante nella ripartizio-
ne di 1,4 miliardi del Fondo
ordinario di finanziamento
delleUniversitàedècalcola-
to come somma dei voti ri-
cevuti dai prodotti della ri-
cerca dei suoi addetti.
E.ROS.

BENE ILDIRITTO
ALLOSTUDIO
LA TOTALITÀ degli aventi
diritto iscritti all’Ateneo
genovese riceve la borsa
di studio dovuta. Non è
così in tante università,
soprattutto al sud.

MATRICOLE,
IL 23%LASCIA
LA PERCENTUALE degli
studenti che si reiscrivo-
no al secondo anno nello
stesso ateneo a Genova è
il 77%. Dato che posiziona
l’ateneo al 28simo posto.

L’ANVURBOCCIA
LARICERCA
L’INDICATORE dell’ Anvur
(l’organismo nazionale di
valutazione) sulla qualità
della produzione scientifi-
ca genovese è poco soddi-
sfacente.

STUDENTIPIGRI,
POCHICREDITI
UNALTRO indicatore ne-
gativo per Genova è
quello della media di cre-
diti formativi ottenuti in
un anno dagli studenti at-
tivi: 36,2.

DOPOUNANNO
LAVORA IL 72%
ALTRO dato sopra la me-
dia: ad un anno dalla lau-
rea a Genova lavorano
(dato Almalaurea) tre
studenti su quattro, Ge-
nova al 17esimo posto.

VOTIBASSI
DAIRAGAZZI
NELLA classifica dei “vo-
ti degli studenti” trami-
te Almalaurea al corso di
laurea Genova finisce al
49esimo posto, nono-
stante unamedia di 7,5.

Il rettore Paolo Comanducci all’inaugurazione dell’anno accademico FORNETTI

LAPETIZIONE

Esplode sulweb
la protesta
contro lo sportello
anti-gender
LO “SPORTELLO” Antigen-
der votato dalla Regione Li-
guria, dopo il telefono anti-
gender aperto dalla Regio-
ne Lombardia: contro que-
ste iniziative e in nome di
un’educazione non omofo-
bica il Coordinamento Ligu-
ria Rainbowha promosso
un appello che sta girando
l’Italia e che si propone di
porre un freno a scelte poli-
tiche che non ammettono il
riconoscimento delle diver-
sità. L’iniziativa in Regione
era stata portata avanti dal
consigliere di Fratelli d’Ita-
liaMatteo Rosso. E poi vo-
tata dallamaggioranza.
«Stiamo pensando ad
un’assemblea pubblica per
denunciare questo tipo di
iniziative omofobe, a co-
minciare dalla Liguria»,
spiega il portavoce Federi-
co Caprini Acquarone.
«Il Coordinamento Ligu-
ria Rainbow - spiegano i
promotori - è al fianco delle
operatrici e degli operatori
delmondo della scuola col-
piti dal climaminaccioso
che gli autori della fanto-
matica “teoria del gender”
hanno voluto costruire: an-
ni di esperienze professio-
nali in tema di riconosci-
mento e contrasto alla vio-
lenzamaschile, al bullismo,
alle discriminazioni sulla
base dell’orientamento ses-
suale e agli stereotipi di ge-
nere, rischiano di essere
gettati alle ortiche perché
tacciati di “istigazione al
gender” (una pseudo-ideo-
logia che secondo questi fa-
natici vorrebbe convertire i
giovani all’omotransessua-
lità). La Regione Liguria, an-
ziché difendere le buone
pratiche formative a favore
dei soggetti vulnerabili in
età di crescita e sviluppo,
ha recentemente votato
per la creazione dello spor-
tello “antigender”, dando
credibilità a gruppi fonda-
mentalisti eminoritari in-
tenzionati ad imporre nella
scuola pubblica la propria
visionemorale sulla fami-
glia e sulle relazioni affetti-
ve».

LAFIRMAINRETTORATO:26 IMILIONINECESSARIPERL’OPERAZIONE.LAFILSENELRUOLODI INTERMEDIARIO

Ingegneria aErzelli, oggi laposadellaprima“pietra”
Intesaper l’acquistodei terreni traUniversitàeGht,preludioalnuovoaccordodiprogrammaprevisto fraduemesi
ALESSANDRACOSTANTE

LA FIRMA chemancava sarà
apposta oggi (alle 12 in ret-
torato) sotto l’accordo che
sancisce l’acquisto dell’Uni-
versità dei terreni degli Er-
zelli su cui dovrà sorgere la
nuova Ingegneria ed anche
del progetto esecutivo. Da
una parte Luigi Predeval,
amministratore di Ght, la
società che ha investito nel-
la costruzionedelparco tec-
nologico degli Erzelli e dal-
l’altra il magnifico rettore
PaoloComanducci, che sigla
il progetto per la nuova fa-
coltàdiIngegneria. Ventise-
milioni (euro più, euro me-
no)èilprezzoconcordatoda
Università e cda di Ght, con

l’intermediazione di Filse,
per dare il primo vero calcio
di inizio al progetto del polo
tecnologico degli Erzelli.
Firmacheprecedediunpaio
di mesi il nuovo accordo di
programma tra tutti i sog-
getti coinvolti - Università,
Ght,MiureMise,Comunedi
Genova,RegioneeFilse-per
metterenero subianco che i
fondi pubblici, quei famosi
125milionimessi a disposi-
zionedaannie i30promessi
daRenzinelpattoperGeno-
va, dovranno finire tutti sul-
la collina degli Erzelli.
I passi successivi dunque
saranno prevalentemente
tecnici. Toccherà a Filse, la
cassaforte finanziaria e tec-
nica della Regione Liguria,

mettere a gara il progetto
della nuova facoltà di Inge-
gneria e dei servizi ad essa
collegati.Siparladiunacifra

iniziale di 123 milioni, ma
tanto l’amministratore de-
legato di Ght Luigi Predeval
tanto il sindaco di Genova

Marco Doria sperano in un
contenimento dei costi at-
traverso il ribasso d’asta.
Speranza che riposa sui pre-
cedenti liguridigrandeope-
re che hanno avuto ribassi
d’astamedidel38%. «Maan-
che ipotizzando un ribasso
inferiore, con quello che si
risparmiasipotrebberopro-
gettare altre opere. La tele-
ferica per collegare Erzelli
alla costa, ad esempio» pro-
va a buttarla lì Predeval che,
in tasca, avrebbe già la ga-
ranzia del sindaco Marco
Doria per lasciare a disposi-
zione della crescita del Par-
co scientifico e Tecnologico
ciò che potrebbe avanzare
con il ribasso d’asta. «Come
loHumanTechnopolediMi-

lano, anche questo di Geno-
va è un progetto completa-
mente bipartisan: avviato
dieci anni fa quando la Re-
gioneeragovernatadal cen-
trosinistra e portato avanti
ora con un’amministrazio-
ne regionaledi centrodestra
e unComunedi sinistra» so-
stiene Predeval.
Nei prossimi mesi, intan-
to, sulla collina degli Erzelli
si potranno sistemare i 350
ricercatori di Iit che occupe-
ranno i circa 7 mila metri
quadrati di laboratori (co-
stati circa15milioniaFilsee
dati in comodato ad Iit) nel
grattacielo parzialmente
occupato da Siemens.
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Il parco tecnologico degli Erzelli


